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ULTIME T U l l i t à NOTIZIE 
IJ\ P i t i ili A UIOKYHA DELLA COftFEKIDXZA A XOWK l»l 

Mendès-France pone la questione della Saar 
come una delle pregiudiziali a ogni accordo 

/ / ministro degli esteri italiano Martino appoggia le rivendicazioni di Adenauer, e sollecita Vingresso di Bonn nella 
NATO - La mozione favorevole al riarmo tedesco prevale di strettissima misura al congresso del partito laburista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 28. — II governo 
francese ha posto, fra le con­
dizioni necessarie per presen­
tare all'Assemblea francese un 
accordo sul riarmo tedesco nel 
quadro del trattato di Bruxcl 
leu e della NATO, lu « solnzio 
HC ragionevole » del problema 
della Saar. Questo è Vavveni 
mento principale della prima 
giornata della conferenza di 
.Londra, nella quale nove po­
tenze occidentali sperano di 
poter trovare vn'nlternatìvn 
alla defunta CED, che con-
.scnto il riarmo della Germa­
nia occidentale. 

Il primo ministro francese, 
il quale ha preso la parola 
All'inizio della riunione dopo 
nn breve intervento organiz 
zativo di Eden, ha dichiarato 
di essere disposto a presen 
tare all'Assemblea Nazionale 
di Parigi solo un accordo il 
quale; 1) accetti le sue pro­
poste per il riarmo di Bonn 
nel quadro del trattato di 
Bruxelles affidando a que­
sta organizzazione i controlli 
.sul <; sistema di sicurezza per 
la limitazione depli arma-
ment i s dei paesi partecipan­
ti; 2) sancisca la permanenza 
di un numero determinato di 
truppe anglo-americane sul 
continente europeo; .7) sia 
accompagnato da una solu­
zione della questione sarrese 
Questi tre punti « non sono 
dissociabili fra loro », ha af­
fermato Mendès-France. 

Se queste siano solo posi­
zioni di partenza dalle quid» 
Mendès-France intende poi 
distaccarsi entro certi limiti, 
attraverso successi ve conces­
sioni per rendere possibile 
un accordo, o se il primo mi­
nistro francese abbia in real­
tà gettato sul tavolo della 
conferenza un ultimatum, 
solo t prossimi giorni potran­
no dirlo. Questa sera, i'atnto-
sfera clic regnava negli am­
bienti delle delegazioni era 
carica di freddezza o, come 
ha dichiarato un portavoce 
italiano, «• di moderato otti 
mismo imposto dalle circo 
stanze ». 

L'emergere della questio 
ne saa re s e è stato in­
dubbiamente una sorpresa 
per molti i quali pur preve­
dendo che la questione sa­
rebbe stata sollevata non ri­
tenevano che essa sarebbe 
diventata una pre-condizione 
al raggiungimento di un ac­
cordo sul riarmo tedesco, al­
meno in questa fase. 

Negli ambienti della dele­
gazione tedesca non si na­
sconde questa sera che il di­
scorso di Mendès-France ha 
determinato un t'ero e pro­
prio « choc » in Adenauer e 
nei suoi più immediati consi­
glieri, i quali non prevedeva­
no che la Saar potesse sor 
gere come un improtuuso e 
addizionale ostacolo alle già 
complesse trattative. Anche 
negli ambienti inglesi la si­
tuazione è vista con estrema 
preoccupazione. Eden, nel col­
loquio avuto ieri con Mendès-
France, aveva avuto una in 
dicazione non completa delle 
intenzioni di Parigi poiché, se 
il primo ministro francese gli 
aveva accennato all'importan­
za che egli annetteva alla s i ­
stemazione del problema saa-
resc, il ministro britannico 
non aveva avuto tuttavia la 
impressione che stamane la 
questione della Saar sarebbe 
stata inserita fra le pre-con­
dizioni. Domani mattina, Men­
dès-France e Adenauer si in­
contreranno primo dello riu­
nione plenario. 

Le cronache non parlano 
di un intervento di Diil'rs 
nelle sedute odierne, p dav-
vero il silenzio del rappre­
sentante americano appare 
misterioso a meno che esso 
non sia un omaggio ai con­
sigli di Eden il quale arrrb-
bc pregato il suo collega di 
non assumere un atteggia­
mento di eccessiva intransi­
genza. Solo Adenauer e 
Martino figurano fra gli al­
tri oratori della giornata- •' 
primo ha riaffermato la ri-! 
vendicazione del suo governo, 
alla piena sovranità «-di mi t 
esso farà un uso giudizio 
so », e il secondo ha appog­
giato il punto di vista di 
Bonn sia su tale questione 
che su quella dell'inserimen­
to della Germania occidenta­
le nella NATO. 

La conferenza ha stabilito 
in tre punti il suo o.d.g.. de­
cidendo di discutere succes­
sivamente le tre seguenti 
questioni; lì restituzione del­
la sovranità a Bonn e fine 
(nella fórma e non nella so­
stanza) del fepime di occu­
pazione; 2) ammissione della 
Germania occidentale e del­
l'Italia nel trattato di Bru­
xelles; 3) ammissione della 
Germania di Bonn nella 
NATO. 

La discussione sul primo 
punto si è già iniziata nel 
primo pomeriggio, quando 
Eden, Dulles. Mendès-Fran­
ce ed Adenauer si «tono riu­
niti separatamente, in un in­
tervallo della conferenza ple­
naria. 

Il secondo punto è stato 
toccato d a l V ambasciatore 
francese Mossigli, il quale ho 
fitto olla conferenza una re­

lazione sui risultati dei (a-
«'.ori della commissione per­
manente del patto di Bru­
xelles, la quale si è riunita 
wirie «olle nei {/«orni scorsi 
per emendare il testo del 
trattalo. 

Una sottocommissiane pei 
studiare le questioni relative 
alla sovranità è stata nomi­
nata dai quattro, mentre il 
comitato 7jerma7ienfe d e l 
trattalo di Bruxelles « è sta­
to invitato a continuare i suoi 
lavori » con la partecipazio­
ne di un rappresentante ita­
liano e di uno tedesco, 

Si ritiene che, su proposta 
di Eden, la conferenza avreb­
be deciso di limitare i propri 
compiti al raggiungimento di 
un accordo di massimu sui 
« princìpi generali •• deman­
dando quindi a commissioni 
di lavoro l'elaborazione dei 
problemi concreti che l'attua­
zione di questi principi ge­
nerali comporta. 

Entro cinquanta giorni le 
commissioni dovrebbero rife­
rire al consiglio della NATO, 
la cui (onvocazione sarebbe 

quindi rinviata a novembre, 
o forse, preliminarmente, ad 
una nuova sessione della 
conferenza a nove. 

Un comunicato diramato 
dopo l'odierna riunione uf-
fermu soltanto che i ministri 
hanno discusso il problema 
di inserire la Germania occi. 
dentale e l'Italia nel trattato 
di Bruxelles e il primo dì 
questi due paesi nella NATO. 

Mentre lu conferenza era 
ancora in corso, grandi titoli 
dei giornali pomeridiani ari 
nunciauano che, al congresso 
laborista, l'Esecutivo del par­
tito era sfuggito di strettissi­
ma misura ad una netta scon­
fìtta sulla questione del riar­
mo tedesco, ottenendo a fu-
vore della propriu mozione, 
/iloriarmisfa lu maggioranza 
assolutamente irrilevante di 
24H mila voti. Tre milioni di 
voti su (i milioni e 300 mila 
votanti si sono schierati com­
patti contro ogni forma di 
riunito tedesco, scuotendo 
gravemente la posizione di 
Attlee ed ammonendo i mini­
stri degli esteri riuniti a Lon­

dra che i loro piani per re­
stituire le armi alla Wehr-
macht si scontreranno contro 
una potente opposizione in 
Gran Bretagna. 

Per valutare il volo odier­
no, bisogna rilevare che lo 
Esecutivo e riuscito ad otte­
nere la scarsa maggioranza 
di 200 mila voti solo perché 
le delegazioni di due sinda­
cati. dietro la furiosa pres­
sione della destra, hanno de­
ciso di violare il mandato 
unanime della loro base e di 
votare « favore del riarmo 
della Germania. SÌ aggiunga 
ancora elle un milione e mez­
zo circa dei voti ottenuti dui-
la direzione non rappresen-
tuno affatto hi volontà della 
buse, ma sono semplicemente 
il frutti» della decisione au­
toritaria dei dirigenti del sin­
dacato minatori e flei due sin­
dacati - generali . In una vo­
tazione e/Tettivamenfe deiiio-
craticu, il riarmo tedesco sa­
rebbe stato condannato da una 
schiacciante maggioranza. 

MICA TREVISANI 

La stampa sovietica 
sulla conferenza di Londra 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCIA, 2K. — Quello 
che gli osservatori sovietici 
rilevano, nelle loro docu­
mentate analisi delle pro­
spettive cui va incontro la 
conferenza di Londra, e in 
»enere dell'attività diplo­
matica occidentale m que­
st'ultimo mese, è innanzi 
tutto la piesenza di dissen­
si non facilmente sanabili 
fra le potenze che saranno 
protagoniste del convegno 
apertosi ogni nella rapita­
le britannica. 

C'è voluto vili me-e — >i 
constata — per convocare 
questo incontro a nove e, 
sebbene vi sia un accordo 
di massima sull'opportuni­
tà del riarmo tedesco, tesi 
del tutto divergenti si scon­
trano ancora, quando si 

Il nuovo governo cinese nominato 
a conclusione del lavori del Congresso 

// segretario del partito polacco dei lavoratori. Holeslaiv liierut. e il primo ministro 
coreano Kim Ir-sen hanno assistito alla seduta conclusiva della sessione parlamentare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

-BEGHINO, zS, —! 11 Con­
gresso nazionale cinese Ita con­
cluso oggi pomeriggio la sua 
prima sessione. Su proporrà • del 
primo ministro Ciu Iìn-lai, che 
conserva anche il ministero degli 
esteri, l'assemblea ha nominato 
dicci vice primi ministri, in 
luogo dei cinque che il governo 
aveva avuto finora, e i titolari 
dei vari ministeri e delle varie 
commissioni governative, il cui 
numero è stato portato da tren­
tatre a trcntaciitque. 

Fra i vice primi ministri sono 

un ministero della supervisione 
e ai ministeri industriali è sta­
to. aggiunto un ministero del­
l'industria locale. 

Numerosi ministeri.' e o m e 
quello della Giustizia, della.'Ali­
mentazione, ' delle Comunicazio­
ni. delle Foreste, delle Acque, 
della Sanità sono occupati da 
esponenti dei diversi partiti de­
mocratici alleati al Partito co­
munista nel I-'ronte unito o da 
personalità senza partito. 

Un'altra nomina a cui il Con­
gresso Ita proceduto prima di 
aggiornare i suoi lavori è stata 
quella dei membri del Consiglio 

PECHINO — I l campamo Mao Tsr-dun mentre deponr 
nrll'ur.ia il suo voto favorevole ali» ratifici della t-ostilu-
zionp drllj Repubblica popolarr cinese (Telefnto) 

Cen Yun e Teng Hsiao-ping. 
i generali Lin Piao. Ho I.ung, 
I'eng Teh-huai già comandante 
de! corpo volontari nella Co­
rea. il -indaco di Schiangai. Cen 
Yi. i! presidente della legione 
autonoma della Mongolia, Ulan 
In. Peng Teh-huai è stato anche 
preposto al nuovo ministero dcl-
.i Difesa. A presiedere !a com­

missione d: pianificazione via-
tale e sia:., nominilo l.i Fu-
p.un, vhe era uno de: membri 
d: essa e a presiedere 'a nuova 
»omm:ss ond­ ile i i «.ostruzione 
na/:ona'e ì- «tato chiamato Po 
1-po. »hc era -n.T.stn» delle h-

ìni-i/o 1" »iaj" ..reato, ino'tre. 

nazionale della difesa, su propo­
sta de! presidente della Repub­
blica che del Consiglio è. costi­
tuzionalmente, il presidente. 1 
vi«rc presidenti de! supremo or­
ganismo militare sono, tra gii 
altri. Cin Deh, Peng Teh-huai, 
Lin Piao. Ho Lung. Liu Po-ccng 
e anche un ex generale de! Kuo-
mindan. come Fu Tso-y:. Ri­
spettivamente es generale ed c\ 
ammiraglio di Ciang Kai-scek 
sono pure Cen Ming e Cen 
Sciao-kuan, che figurano ir» i 
membri del Consiglio. 

La chiusura dei lavori è stata 
annunciata da Mao Tsc-dun, 
che »edev.i a!la presidenza, con 

Un irono indiano 
precipita in nn fiume 

Ottanta morti t* un centinaio <li feriti 

HYDERABAD. 28. — Una 
terribile sciagura ferroviaria, 
la più cravo che l'India ubbia 
mai Mdierta. ha provocato og­
gi la morte di circa ottanta 
per-one, mentre altre cento 
risultano ferite. Un treno che 
recava a bordo 600 pa^eggeri 
è piecipitato in un fiume, nel­
le vicinanze di Hydcrabad. 

La sciagura ha avuto luogo 
verso mezzanotte. I passegge­
ri stavano dormendo o son­
necchiando .-u! treno che era 
formato da otto vetture. 
quando un ponte, lesionato 
per le recenti alluvioni, è 
crollato s-otto il pe?o del con­
voglio. • > 

Sette delle otto vetture so-
no finite nelle acque gelide 
del fiume e si sono infilate 
l'una nell'altra, imprigionan­
do morti * feriti fra i rotta­

mi. Molti passeggeri, rima.-ti 
incolumi, sono successivamen­
te morti affogati non essendo 
rìu<eiti a di^ricar.-i tr.i il 
groviglio di ferraglie. 

Afrtmmi sovietici 
in vìafoit per l'Hata 

MOSCA. 28. — Un gruppo 
di esperti agrari sovietici, ca­
peggiati da Anatoli Svetovi-
dov, sono partiti da Mosca 
per l'Italia dove visiteranno 
Istituti di ricerche agrarie. 

* Numerosi scienziati sovieti-
ci accompagnano gli esperti 
agrari. II gruppo prenderà 
parte anche a conferenze chi-
miche internazionali che si 
svolgeranno a Torino e a 

latitane* 

una formula breve e semplice: 
* La prima sessione ilei primo 
Congresso popolare della nazio­
ne cinese ha assolto con suc­
cesso il suo compito ». Ma in 
quelle parole era riassunto tutto 
il solenne, storico significato 
della opera che il Congresso ha 
compiuto votando la Costitu-
7Ìone e il consolidamento delle 
basi per l.i transi/.ionr della 
Cina verso il socialismo. 

Un corpo musicale lu suo­
nato l'inno nazionale, alle cui 
ultime note è seguito, senza in­
terruzione, il lunghissimo ap­
plauso dell'Assemblea che accla­
mava il proprio successo. Mao 
Tse-dun ha raccolto alcune car­
te dal banco, .se le è messe sotto 
il braccio e con gli altri diri­
genti dello Stato e de! governo 
si è avviato alla uscita. Dalla 
soglia, si è voltato un momento 
sorridendo ha salutato con la 
mano i deputati che ancora ap­

plaudivano. e :! suo saluto era 
quello familiare con cu: si ilice 
•' arrivederci • .u compagni ili 
un quotidiano lavoro. 

Alla seduta hanno assistito, 
dai posti riservati agli ospiti 
d'onore. llolcslavv Liierut, se­
gretario del Partito polacco ilei 
lavoratori e il primo ministro 
coreano Kim Ir-sen. giunti sta­
mane a Pechino a capo delle 
delega/ unii dei loro paesi per 
partecipare il primo ottobre alla 
lesta nazionale cinese. Quando, 
subito prima dell'inizio della 
seduta, liierut e Kim Ir-sen so­
no entrati nella sala, l'assem­
blea ha tributato loro una calda 
e fraterna accoglienza. F.. al 
momento della chiusura, i due 
amici stranieri si sono uniti al­
l'applauso de! Congresso mentre 
dal banco della presidenza Mao 
Tsc-dun levava il braccio a va­
lutarli. 

FRANCO CALAMANDREI 

Fallite le manovre 
atlantiche in Germania 

I cannoni atomici americani si sono rivelati 
scarsamente efficaci dal punto di vista militare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 28 — Le grandi 

zione e di bombardieri degli 
ultimi tipi. 

L'allarme è stato anche 
manovre d'autunno delle aumentato dalla notizia che 
truppe atlantiche dislocate in 
Germania sono terminate 
questa notte con un bilancio 
nettamente negativo, tanto 
dal punto di vista militare 
quanto da quello polìtico e 
propagandistico. L'obiettivo 

yli americani hanno iniziato 
proprio in questi giorni nelle 
vicinanze di Kusel la costru­
zione di appositi bunker per 
il deposito di munizioni ato­
miche. creando così un nuovo 
pericolo per la popolazione 

tecnico delle esercitazioni era,già scossa dalla tragica espio 
di cpntrollare per la prinru 
volta le possibilità di impiego 
dei cannoni atomici ameri­
cani da 85 tonn. Ma i nuovi 
ordigni hanno tradito l'atte­
sa. rivelandosi difficilmente 
trasportabili a causa del loro 
peso. La loro mole ha finito 
con l'ingombrare il traffico. 
rallentando lo svolgimento 
delle manovre e rendendo 
impossibile il loro passaggio 
attraverso i ponti di legno 
e sulle strade di campagna 
non asfaltate. 

A detta dei critici militari 

sione di Bitburg. 
S E R G I O SEC;RK 

MAR* INO 
il - l iberale . . 
Poco prima che il ministro 

degli esteri italiano. Martino. 
convocasse la sua prima con­
ferenza stampa londinese, la 
ambasciata italiana a Londrn 
ha fatto comunicare al corri­
spondente dell'Unità. Luca 
Trcrisniii. che ria tale cnnjt 

la scarsa mobilità di questi' renza egli sarebbe stato 
cannoni può permettere sol 
tanto il loro impiego per la 
formazione di linee di sbar­
ramento. in una nuova edi­
zione della linea Maginot. 
ma questo richiede il dislo­
camento alle spalle di nu­
merose divisioni incaricate di 
impedire il lancio di paraca­
dutisti avversari, ed il con­
seguente pericolo di accer­
chiamento. I cannoni atomici. 
per di più. costituiscono un 
facile bersaglio aereo e ri­
chiedono un grande spiega­
mento di artiglieria dì pro­
tezione. 

Dal punto di vista politico. 
le manovre si sono rivelate 
ancor più negative, dato che 
in 7 giorni di esercitazioni è 
stata causata la morte di 12 
persone, fra cui 8 civili te­
deschi. il ferimento di altri 
115 e enormi danni alle vie 
di comunicazione, ai traspor­
ti ed ai raccolti suscitando 
ovunque proteste di ogni ge ­
nere. Per una intera setti- rinrirn di altri, forse di qual 

escluso 
Nessuii morirò è stato ad­

dotto per giustificare la gra­
ve misuro discriminatorio, di 
pretto sfife maccartista, che 
lede i diritti più elementari 
della stampa e attenta alla li­
bertà d'informazione. Sì trat­
ta evidentemente di un so­
pruso puro e semplice, nella 
linea di sciocca faziosità da 
cui U governo Seelba-Saragat 
sembra deriso a non allonta­
na rsi. 

Colpisce, tuttavia. »l fatto 
che una misura del genere sia 
stata adottata nel momento in 
cui alla direzione del ministe­
ro depli esteri jfa;iano e della 
delegatone italiana a Londra 
si trova un ministro apparte­
nente ad un partito che si de­
finisce " liberale ». 

L'on. Martino m o l e forse 
dare delle letioni ai suoi pre­
decessori? 

A'oì preferiamo credere che 
l'arbitrio sia don i lo all'ini-

mana il traffico generale è 
stato-seriamente ostacolato e 
la popolazione si è trovata 
a dover assistere di giorno 
e di notte al passaggio di 
8 divisioni corazzate o moto­
rizzate. mentre nell'aria viag­
giavano senza interruzione 
centinaia di caccia a rea-

che funzionario evidentemen­
te ignaro dei princìpi che 
debbono ispirare i rapporti 
tra te autorità di governo e i 
rappresenfanfi della sra.upa, 
goeernafirn come di opposi­
zione. 

•Sfa all'on. Martino di ri­
spondere. 

tratta di stabilire come la 
Germania di Bonn dovrà 
essere riarmata. 

Il risultato e quindi • 
secondo l'opinione manife­
stata oggi daliv osservato 
re .. della Pravda in un ar­
ticolo, come sempre, auto 
levole — <ipiù che modesto-. 
Lo stesso giornale segnala 
tome tale opinione sia so­
stanzialmente c o n d i v i s a 
dall'autorevole settimanale 
britannico The Economist, 
quando questo .sottolinea le 
quattro fondamentali debo­
lezze della conferenza lon 
dinese: importanti contrasti 
fra i principali stati, disac­
cordo Hill riarmo e sui li 
miti del riarmo tedesco, 
atmosfera di sospetto e di 
sfiducia fra gli stessi mini­
stri — in particolare fra 
Dulles e Mendès-France • 
e infine contraddizioni fra 
gli scopi del convegno e le 
aspirazioni dell'opinione 
pubblica europea. 

Alla luce dei numerosi 
commenti apparsi in questi 
giorni sulla stampa mosco­
vita. è interessante osserva­
re come concretamente i 
sovietici giudichino, attra­
verso l'esame delle loro di­
vergenze, le posizioni delle 
singole potenze. Quella 
dell'Inghilterra, innanzi tut­
to, poiché da essa è partita 
l'idea della conferenza o-
dierna: la diplomazia in­
glese — essi scrivono — ha 
tempestivamente deciso di 
utilizzare la situazione 
creata dal siluramento del­
la CED per togliere l'ini­
ziativa agli Stati Uniti e 
rafforzare quindi le sue po­
sizioni nell'Europa occiden­
tale, a spese dell'alleato a-
mericano. Questi ha reagi­
to, cercando a sua volta di 
consolidare la posizione di 
predominio che gli è ga­
rantita dalla struttura stes­
sa e dal pratico funziona­
mento del blocco atlantico. 
Scopo essenziale del Dipar­
timento di Stato è rimasto, 
però, quello di ricostituire 
rapidamente la We/irmacht 
e di inserirla al più presto 
nella macchina militare a-
mericana in Europa. 

Contro l'ostacolo tuttora 
rappresentato dalla Fran­
cia. si sono impiegate tal­
volta le lusinghe, ma molto 
più spesso le minacce. Pa­
lesemente o subdolamente, 
si è insistito sul vecchio ri­
catto: o voi accettate il 
riarmo tedesco, oppure noi 
riarmiamo la Germania sen­
za di voi. 

In questo linguaggio vi 
e. a parere dei sovietici, 
una grossa parte di bluff: 
< Solo chi vuole sciente­
mente essere ingannato — 
.-crivono le fsuesfin — pviò 
credere che Washington >ia 
in condizioni di risolvere 
unilateralmente, in base ai 
suoi soli desideri, la que­
stione del riarmo illimitato 
della Germania occidenta­
le ». Degna ancora di mag­
giore attenzione è la posi­
zione della Francia e della 
Germania di Bonn. Il go­
verno di Parigi — si af­
ferma a Mosca — cede da 
una parte alle pressioni a-
mericane. accordando un 
con.senso di massima al 
riarmo tedesco, ma cerca 
d'altra parte di limitarne il 
pericolo chiedendo delle 
« garanzie ». Garanzie, però. 
che anche se non incon­
trassero. come e invece il 
caso, l'irritata opposizione 
degli americani, potrebbero 
e>sere soltanto illusorie." I 
militaristi tede.-chi sono 
sempre stati prodighi di 
promesse quando si trat­
tava d; riavere la forza) 
nel'.e loro mani, per diven-i 
tare subito intrattabili, ar-! 

IL DIBATTITO ALLA C A M E R A 

Rossi (PSDI) e Molagodi (PLI) 
attaccano stampa e magistrati 

roganti, aggressivi, non ap­
pena questo scopo era rag­
giunto. Nessun valore Dos­
a n o avere quindi le ga­
ra n? io sottoscritte 
-toro. 

E non avranno efficacia 
neppure quelle — cui so­
pratutto sembrano tenere : 
dirigenti francesi — accor­
date dalla Gran Bretagna. 
poiché esse si limiterebbe­
ro — secondo le dichiara­
zioni degli stessi interessati 
— alla presenza di truppe 
inglesi sul continente: ora. 
l'esperienza di Dunkerque 
dimostra che ciò non è suf­
ficiente ad arrestare una 
• nvasione tedesca. Di questo 
si rende conto l'opinione 
francese, ostile, oggi come 
ieri, a qualsiasi forma di 
ricostituzione della Wehr-
macht. 

Quanto ad Adenauer. si 
sa che tutta la sua politica 
è orientata verso il solo 
obiettivo del riarmo. Ma 
questa sua posizione, già 
scossa dalla sconfitta della 
CED. viene attaccata oggi 
in Germania ancor più du­
ramente di prima, poiché è 
6empre più chiaro ai tede­
schi che riarmare significa 
innanzi tutto rendere im­
possibile le trattative sulla 
riunificazlone 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

eia, i passaporti e financo 
per l'ammissione al corso al­
lievi ufficiali, da dove ven­
gono esclusi i figli dei socia­
listi e dei comunisti e perfi­
no dei partigiani (applausi a 
sinistra). Questo è l'antico­
munismo dei cretini che ha 
nell'on. Sceiba il suo gla­
diatore... 

PAJE1TA: 11 suo guar-
diacaccia! (applausi, i larità). 

NENNI: ...il matador de 
« la plaza de toros » ( a p ­
plausi) . 

Per la verità, lu responsa­
bilità dello scempio della 
Costituzione è condivisa dal 
Parlamento, il quale non sol­
tanto tollera gli arbitri mi­
nisteriali ma, a sua volta, 
non applica e non rispetta la 
Costituzione. Il Parlamento 
è a tal punto fuori della 
Costituzione che, sabotando, 
come la maggioranza ha fat­
to, la formazione della Cor­
te costituzionale, ha prati­
camente soppresso dall'ordi­
namento giuridico dello Sta­
to il solo organismo abil i­
tato a giudicare le contro­
versie relative alla legitti­
mità co>tituzionale delle leg­
gi e le accuse promosse con­
tro ì ministri per abuso di 
potere o per corruzione. Non 
ci sono quindi giudici, anche 
se c'è una legge, per chi sta 
alla sommità della piramide 
statale. E come volete, a l ­
lora. che ci siano ordine e 
disciplina alla base? Ecco 
uno degli aspetti, e non il 
meno grave, della crisi m o ­
rale e politica del sistema 
democratico, alle cui fonda­
menta sta la Costituzione, 
fuori della quale non ci so ­
no che arbitrio, illegalità e 
corruzione. 

Torbido ambiente 

Eccomi dunque — prose­
gue Nenni — in pieno allo 
scandalo che da 18 mesi t ie ­
ne avvinta l'opinione pubbli­
ca su un delitto e su una 
istruttoria penale. La mag­
gioranza ci accusa di spe ­
culazione e pone innanzi a 
noi sentimenti che rispettia­
mo: la presunzione di inno­
cenza per l'inquisito, il do ­
lore di un padre, il segreto 
istruttorio, ecc. L'accusato 
non ci interessa e s incera­
mente gli auguriamo di po ­
ter dimostrare la propria in ­
nocenza. Ma, anche se que ­
sto fosse, le cose, dal punto 
di vista delle responsabilità 
morali e politiche emerse 
nell'« affate » Montesi, ri­
marranno esattamente quali 
sono. Il delitto ci interessa 
e dovrebbe interessare la 
maggioranza più di noi. 
' Ci interessa, però, di più 

il torbido ambiente in cui il 
delitto nasce e che denun­
cia lo stato di corruzione 
profonda in cui è caduta una 
parte della società: rampolli 
di famiglie aristocratiche o 
magari regnanti, figli di ric­
chi borghesi o anche onesti 
professionisti, caduti in pre­
da degli stupefacenti: a v v e n ­
turieri di basso conio che 
menano per il naso loro, i 
funzionari e i ministri; ra­
gazze a cui la funesta attra­
zione della vita brillante fa 
scendere a precipizio gli sca­
lini della depravazione. Guai 
a non prestare attenzione a 
queste cose! Meglio, mil le 
volte meglio, la violenza de l ­
la denunzia che l'ipocrita s i ­
lenzio di chi sa e non parla, 
di chi vede e distoglie lo 
sguardo. I difensori della s o ­
cietà borghese dovrebbero 
essere i primi a levare il d i ­
to accusatore contro questi 
scandali. 

Nel dibattito — continua 
Nenni tra il silenzio teso de l ­
l'Assemblea — aspettavo, 
senza alcuna illusione, la pa­
rola del presidente del Con­
siglio. Ma il suo discorso al 
Senato è stato al di sotto di 
quanto di peggio si poteva 
immaginare. Sceiba ha tra­
sformato il Senato in una 
pretura, per discutere dei l i ­
miti della responsabilità dei 
padri verso le colpe dei figli 
e dei limiti delle responsabi­
lità dei ministri rispetto alle 
colpe dei funzionari. Non un 
accento di denuncia, non un 
grido dell'animo cristiano di 
fronte alle tare morali p o ­
ste in evidenza dal delitto di 
Tor Vaianica. 

PAJETTA: Sfido io! E' un 
convitato! 

17 mesi 

NENNI: Ma dove è. a fian-

conto del la-Cost i tuzione nei 
confronti dei comunisti e dei 
socialisti, ha una naturale 
inclinazione a credere che, 
come ci sono coloro che h a n ­
no sempre torto, così et sono 
coloro che hanno sempre ra­
gione e, dopo tutto, non è 
straordinario che iscriva ne l ­
la categoria dei privilegiati 
intoccabili non soltanto i m i ­
nistri ma anche i figli dei 
ministri. Voi dite no all ' in­
chiesta parlamentare sul le 
collusioni amministrative e 
poliziesche che hanno bloc­
cato il corso della giustizia, 
e così facendo legate questa 
povera maggioranza a una 
responsabilità, c h e p u ò 
schiacciarla e certamente la 
schiaccerebbe se ci fossero 
adesso le elezioni. (Applausi 
a sinistra). Ma in tal g^uisa 
la vostra responsabilità si 
aggrava. Voi non farete ta ­
cere la gente onesta che ha, 
sciolto la lingua. Voi non fa­
rete tacere la nostra stampa 
che qualche volta, forse, ec­
cede nel fervore della pole­
mica, ma senza la quale non 
si sarebbe saputo nulla del 
delitto di Tor Vajanica e 
delle orge di Capocotta. (Ap­
plausi prolungati a sinistra). 

Il Paese — dichiara Nenni 
avviandosi alla conclusione 
— è in pieno sconquasso m o ­
rale, le classi borghesi o a l ­
meno una notevole parte di 
esse hanno bisogno di esser 
ricondotte ad una concezio­
ne più austera della v i ta; c'è 
da restaurare il costume de 
mocratico e la restaurazione 
deve cominciare dal gover­
no. (Applausi a sinistra) 
Iniziativa socialista e inizia­
tiva cristiana possono incon­
trarsi in quest'opera. La n o ­
stra critica non investe la 
democrazia in genere e n e p ­
pure la D.C. in particolare. 
Do atto alla D.C. che, quan­
do il suo segretario si i m ­
pegna ad « incoraggiare ogni 
avveduto ed obiettivo sforzo 
diretto ad el iminare dalla 
vita pubblica costumi, usan­
ze e facilonerie riprovevoli », 
parla un l inguaggio diverso 
da quel lo da caporale di ra ­
mazza risuonato sabato al Se­
nato. quando al Paese che 
reclama giustizia, il presi ­
dente del Consiglio ha r i spo­
sto con ridicole minacce d i ­
rette contro la nostra prete­
sa tracotanza. 

Tale tracotanza, ha detto 

Sceiba, non rimarrà impunita; 
ma le sue parole debbono aver 
fatto una strana impressione 
tra la gente per bene, che in 
materia di impunità ha in 
questo momento preoccupa­
zioni di tutt'altro genere. A 
noi queste minacce non f a n ­
no né caldo né freddo. Ma 
io chiedo alla D.C.: a cosa 
valgono i propositi espressi 
dalla sua direzione se, quan­
do è l'ora di usare la scopa, 
si ricorre ai belletti? Mi ven­
do conto delle difficoltà de l ­
la maggioranza, ma ho l ' im­
pressione che la D.C., più 
che alle difficoltà, ceda alla 
comodità di perpetui rinvìi 
nella ricerca affannosa di 
momenti più favorevoli . Ma 
il momento più favorevole 
per agire è quello in cui si 
avverte, nel corso delle cose 
e nell'eccitazione degli spiri­
ti, Uh pericolo per la società 
e per le sue istituzioni. 

Per questo noi invit ia­
mo il Parlamento a prender 
coscienza dell'urgenza del 
vasto compito di restaurazio­
ne morale a cui tutti debbo­
no accingersi. Voi, on. Sce i ­
ba, trarrete dal nostro atto 
d'accusa le conseguenze che 
vorrete. Per i nostri interes­
si immediati di partito pote­
te restare al vostro posto, 
perché nessuno megl io di voi 
rende facile il nostro compi­
to di opposizione. (Applausi 
a sinistra). Ma per gli inte­
ressi più vasti della res tau­
razione democratica e mora­
le del Paese, riteniamo n e ­
cessario che ve ne andiate, 
giacché all' origine d e l l o 
scandalo c'è un metodo che 
fa capo a voi, alla vostra 
incapacità di intendere i l i ­
miti in cui va contenuto i l 
potere statale. In ogni caso 
noi continueremo la nostra 
campagna, perché ogni cosa 
rientri nella legalità e l'on­
data di fango e di corruzio­
ne di cui Capocotta è d ive ­
nuta l'insegna non travolga, 
con ceti sociali in avanzato 
stato di putrefazione, anche 
valori m o r a l i , spirituali, 
scientifici, politici che non 
sono patrimonio della sola 
classe al potere ma di tutto 
il popolo e di tutta l 'uma­
nità. (Un applauso lungo e 
caloroso accoglie le parole di 
Nenni — I deputati di sini­
stra si affollano intorno al~ 
Voratore per congratularsi 
con lui). 

Malagodi difende 
l'inchiesta De Caro 

co degli scandali di Capo-
cotta. Io scandalo che pri­
ma ha sorpreso e poi c o m ­
mosso l'opinione pubblica? 

in co-{Lo scandalo sta nel fatto che 
ci son voluti 17 mesi per 
rimettere l'istruttoria pena­
le sui suoi binari che sono 
gli stessi dell'aprile 1953, 
con gli stessi nomi in ballo. 
gli stessi indiziati, lo stesso 
ambiente. Fin dall'inizio de l ­
l'* affare » Montesi, e poi 
quando vi furono le r ive la ­
zioni accusatrici della « figlia 
del secolo » e infine quando 
sì è giunti agli arresti, l'opi­
nione pubblica è stata c o n ­
vìnta che la polizia aveva 
occultato fatti e circostanze 
delittuose. Della polizia — 
dice Nenni rivolto al presi­
dente del Consiglio — voi 
siete il capo. Anzi si può dire 
che siete presidente del Con­
siglio per meriti di polizia. 
(Applausi a sinistra). Il v o ­
stro Stato è lo Srato di pol i ­
zia e oggi soffrite le conse­
guenze del malcostume che 
avete alimentato. (Applausi 
a sinistra). 

' Tra i quotidiani arbitri 
della vostra polizia contro i 
partiti popolari e lo scanda­
lo delle interferenze a m m i ­
nistrative e politiche in un 
delitto, il nesso è naturale e 
ineluttabile. Il funzionario 

GIUSEPPE BOTFA Icht voi abituate a non tener 

Quando l'applauso a N e n ­
ni si spegne e prende la pa­
rola Paolo ROSSI l'aula, spe­
cialmente a sinistra, si vuota 
mentre al banco del governo 
prende posto Saragat. L'ora­
tore socialdemocratico, cdn 
tono carico di presunzione, 
sviluppa un attacco al magi­
strato inquirente per l'affa­
re Montesi sostenendo che si 
è esagerato con l'emettere 
mandato di cattura per un 
omicidio colposo. Ciò detto, 
l'oratore si erge a difensore 
della magistratura offesa, a 
suo dire, dal clamore che si 
fa sull'operato del giudice e 
chiede che. come intorno agli 
ospedali, sì stabilisca una 
cortina di silenzio intorno al 
palazzo di Giustizia. 

A difesa del governo parla 
anche il successivo oratore, 
l'on. MALAGODI (PLI) . Il 
segretario liberale si sforza, 
all'inizio, di dimostrare che, 
mentre l'assunzione del dica­
stero degli Esteri da parte di 
un liberale è un fatto che d e ­
ve tranquillizzare la nazione, 
la riconsegna del ministero 
della Pubblica Istruzione a un 
clericale non inciderebbe su l ­
l'orientamento di questo d i ­
castero. Affrontato l'affare 
Montesi, Malagodi parte lan­
cia in resta contro la s tam­
pa. di ogni tendenza, lamen­
tando l'interesse che i g ior­
nali hanno mostrato per lo 
scandalo e per le vicende 
particolari dei suoi protago­
nisti. 

PAJETTA: Non è colpa 
della stampa se Montagna è 
amico di tanti ministri. 

MALAGODI: Si è arrivati 
al punto che al caso Montesi 
si è data più importanza che 
alle conferenze internaziona­
li sul destino dell'Europa-

PAJETTA: Ma il nome di 
Piccioni meritava la prima 
pagina. 
MALAGODI si dice quirT-
di convinto che : corrotti sa ­
ranno allontanati dalla vita 
pubblica perchè a questo si 
sono impegnati Sceiba e F a n -
fani. D'altra parte — egli 
contìnua — l'opposizione fa 
male a svalutare l'inchiesta 
De Caro che ha individuato 
precise responsabilità ammi­
nistrative senza interferire 
nel campo riservato al m a ­
gistrato. (Commenti ironici a 
sinistra). Cosa avrebbero v o ­
luto i critici di De Caro? 

INGRAO: Che avesse par­
lato di Polito. 

PAJETTA: Ma risponda 
alle critiche che hanno mosso 
a De Caro anche = liberali 
del « Mondo >»! 

MALAGODI: L'inchiesta 
De Caro ha messo in luce le 
relazioni del Montagna con 
uomini politici e con i loro 
congiunti. 

' PAJETTA: E con il presi­
dente del Consiglio? (Sceiba 
non batte ciglio). 

MALAGODI: L'inchiesta 
De Caro è stata una sentenza 
sul costume. Se non vi fosse 
stata molti uomini politici 
non prenderebbero oggi in ­
formazioni anche sui loro a n ­
fitrioni occasionali. 

PAJETTA: (rivolgendosi a 
Scr iba): E' vero o non è v e ­
ro? (Sceiba tace mentre a si­
nistra si rìde). 

MALAGODI: In ogni caso 
bisogna ricordare che l ' in-
ohiesta, anche at è l e fata a l i 

nome di De Caro, fu appro­
vata da tutto il Consiglio del 
ministri. 

PAJETTA ( S o r r i d e n d o ) ; 
Ma questa è una chiamata di 
còrrèo! 

Dopo queste dichiarazioni, 
nelle quali potrebbe anche 
vedersi un tentativo di sca­
gionare i liberali di alcuna 
responsabilità per l'affare, 
Malagodi conclude procla­
mando la sua fiducia nel g o ­
verno quadripartito. 

Alle 19,15 GRONCHI toglie 
la seduta e rinvia il seguito 
del dibattito alle 16 di oggi. 
Nella seduta odierna parlerà 
il compagno Togliatti. 

Comunicato polacco 
sui neutrali in Corea 

VARSAVIA, 28. — In rela­
zione al le intensificate provo­
cazioni attuate dal governo di 
Si Man Ri contro la commis­
sione neutrale d'armistizio in 
Corea, l'agenzia di notizie po­
lacca PAP ha diramato un c o , 
municato nel quale sottolinea 
la infondatezza delle accuse 
rivolte ai delegati polacchi e 
cecoslovacchi nella commis­
sione di controllo. 

La campagna denigratoria 
condotta dalle autorità di Si 
Man Ri. dice la nota della 
agenzia polacca, è basata solo 
su notizie false, e mira unica­
mente a sviare l'attenzione 
dell'opinione pubblica m o n ­
diale dalle violazioni degli 
accordi d'armistizio perpetra­
te dagli stessi autori delia 
campagna. 

La nota conclude assicuran­
do che i rappresentanti polac­
chi nella commissione n e u ­
trale continueranno ad assol­
vere il loro compito, oppo­
nendosi a qualsiasi tentativo 
di violazione della tregua. 

Nuovo ministro 
romeno in Italia 

BUCAREST. 28. — Il Prae­
sidium della Repubblica po ­
polare romena ha nominato 
Dimitri Olteanu inviato stra­
ordinario e ministro plenipo­
tenziario in Italia. 

Nota cecoslovacca 
a sette paesi europei 

PRAGA, 28. — Il governo 
cecoslovaccho ha inviato osgi 
alla Francia. all'Inghilterra, 
alla Jugoslavia, al Belgio. al­
l'Olanda. alla Norvegia e a l ­
la Danimarca, una nota d i ­
plomatica contro il riarmo 
della Gemania occidentale. 

I primi aeroplani 
prodotti in Cina 

PECHINO, 28. — Lagenzia 
iVtioca Cina ha annunciato 
oggi che i primi aeroplani c o ­
struiti nella Cina popolare 
hanno dato tutti eccellenti 
prove nei voli sperimentali 
effettuati in questi ultimi due 
mesi. Il primo volo sperimen­
tale ha avuto luogo il 26 
luglio. 
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